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-Art. 30 Statuto FIGC
Efficacia dei provvedimenti federali, vincolo di
giustizia e clausola compromissoria 1. I tesserati, le
società affiliate e tutti i soggetti, organismi e loro
componenti, che svolgono attività di carattere
agonistico, tecnico, organizzativo, decisionale o
comunque rilevanti per l’ordinamento federale, hanno
l’obbligo di osservare il presente Statuto e ogni altra
norma federale e degli organismi internazionali a cui la
FIGC è affiliata. 2. I soggetti di cui al comma
precedente, in ragione della loro appartenenza
all’ordinamento settoriale sportivo o dei vincoli
assunti con la costituzione del rapporto associativo,
accettano la piena e definitiva efficacia di qualsiasi
provvedimento adottato dalla FIGC, dalla FIFA, dalla
UEFA, dai suoi organi o soggetti delegati, nelle materie
comunque riconducibili allo svolgimento dell’attività
federale nonché nelle relative vertenze di carattere
tecnico, disciplinare ed economico. 3. Le controversie
tra i soggetti di cui al comma 1 o tra gli stessi e la FIGC,
per le quali non siano previsti o siano esauriti i gradi
interni di giustizia federale secondo quanto previsto
dallo Statuto del CONI, sono devolute, su istanza della
parte interessata, unicamente alla cognizione del
Collegio di Garanzia dello Sport presso il CONI, in
conformità con quanto disposto dallo Statuto e dai
relativi regolamenti e atti attuativi, nonché dalle
norme federali. (omissis)



GLI	ACCORDI	ECONOMICI		
LE	FONTI	“COMUNI”	NEL	PROFESSIONISMO	E	NEL	DILETTANTISMO

Art.	38	Noif
Il	tesseramento	dei	tecnici	1.	I	tecnici	iscritti	negli	albi	o	elenchi	o	ruoli	tenuti	dal	Settore	Tecnico	debbono	
chiedere	il	tesseramento	per	la	società	per	la	quale	intendono	prestare	la	propria	attività.	2.	Le	Leghe	
professionistiche	provvedono	agli	adempimenti	relativi	al	visto	di	esecutività	degli	eventuali	contratti	
economici.	3.	Il	tesseramento	ha	validità	per	la	sola	stagione	sportiva	per	cui	è	richiesto,	o	per	una	frazione	di	
essa	nel	caso	degli	operatori	sanitari	ausiliari,	indipendentemente	dalla	durata	degli	accordi	contrattuali.4.	Nel	
corso	della	stessa	stagione	sportiva	i	tecnici,	salvo	il	disposto	di	cui	all’art.	30,	comma	2	del	Regolamento	del	
Settore	tecnico,	nonché	quanto	disciplinato	negli	accordi	collettivi	fra	l’Associazione	di	categoria	e	le	Leghe	
Professionistiche	o	nei	protocolli	d’intesa	conclusi	fra	tale	Associazione	e	la	Lega	Nazionale	dilettanti	e	ratificati	
dalla	FIGC,	non	possono	tesserarsi	o	svolgere	alcuna	attività	per	più	di	una	società.	Tale	preclusione	non	opera	
per	i	preparatori	atletici,	medici	sociali	e	operatori	sanitari	ausiliari	che,	nella	stessa	stagione	sportiva,	abbiano	
risolto	per	qualsiasi	ragione	il	loro	contratto	con	una	società	e	vogliano	tesserarsi	con	altra	società	per	svolgere	
rispettivamente	l’attività	di	preparatore	atletico,	medico	sociale	e	operatore	sanitario	ausiliario.	Inoltre	i	tecnici,	
già	tesserati	prima	dell’inizio	dei	Campionati	di	Serie	A	e	B	con	incarico	diverso	da	quello	di	allenatore	
responsabile	della	I	squadra	presso	Società	della	L.N.P.,	possono	essere	autorizzati	dal	Settore	Tecnico,	previa	
risoluzione	consensuale	del	contratto	economico	in	essere,	ad	effettuare	un	secondo	tesseramento	nella	stessa	
stagione	sportiva	solo	nell’ambito	di	Società	appartenenti	alla	medesima	L.N.P. con	l’incarico	di	responsabile	
della	I	squadra.	5.	I	tecnici	possono	assumere	impegni	preliminari	di	tesseramento	a	favore	di	una	società	per	la	
stagione	sportiva	successiva	soltanto	se	abbiano	risolto	ogni	rapporto	con	la	società	per	la	quale	è	in	corso	un	
tesseramento	oppure	se	è	giunto	a	conclusione	il	Campionato	da	questa	disputato.	In	ogni	caso	si	applicano	le	
disposizioni	dell'accordo	Collettivo	o	del	Contratto-tipo.	6.	Per	quanto	non	previsto	nelle	presenti	norme	si	
applicano	le	disposizioni	delle	norme	sull'ordinamento	del	Settore	Tecnico



Art.	92		Noif
Doveri	dei	tesserati	
1	I	tesserati	sono	tenuti	all’osservanza	delle	disposizioni	emanate	dalla	F.I.G.C.	e	dalle	rispettive	Leghe	e	Divisioni,	
nonché	delle	prescrizioni	dettate	dalla	società	di	appartenenza.	I	calciatori	“professionisti”	e	gli	allenatori	sono	tenuti	
altresì	all’ottemperanza	degli	accordi	collettivi	e	di	ogni	legittima	pattuizione contenuta	nei	contratti	individuali.	Nei	
casi	di	inadempienza	si	applicano	le	sanzioni	previste	in	tali	contratti.	2.	I	“giovani	di	serie”	devono	partecipare,	salvo	
impedimenti	per	motivo	di	studio,	di	lavoro	o	di	salute	alle	attività	addestrative ed	agonistiche	predisposte	dalle	società	
per	il	loro	perfezionamento	tecnico,	astenendosi	dallo	svolgere	attività	incompatibili	anche	di	natura	sportiva.	Le	
sanzioni	a	carico	dei	“giovani	di	serie”	vengono	irrogate	dal	Tribunale	Federale,	su	proposta	della	società	di	
appartenenza	secondo	le	modalità	previste	dagli	accordi	collettivi.	Le	sanzioni	non	possono	essere	di	natura	economica.	
3.ABROGATO	4.	Le	sanzioni	a	carico	dei	calciatori	“giovani	dilettanti”	e	“non	professionisti”,	indipendentemente	dai	
provvedimenti	adottati	d’ufficio	dagli	organi	di	giustizia	sportiva,	sono	irrogati	dal	Tribunale	Federale	competente	su	
proposta	della	società.	
Art.	93	Noif
Contratti	tra	società	e	tesserati	
1.	I	contratti	che	regolano	i	rapporti	economici	e	normativi	tra	le	società	ed	i	calciatori	“professionisti”	o	gli	allenatori,	
devono	essere	conformi	a	quelli	“tipo”	previsti	dagli	accordi	collettivi	con	le	Associazioni	di	categoria	e	redatti	su	
appositi	moduli	forniti	dalla	Lega	di	competenza.	Il	contratto	deve	riportare	il	nome	dell’agente	che	ha	partecipato	alla	
conclusione	del	contratto.	Sono	consentiti,	purché	risultanti	da	accordi	da	depositare	presso	la	Lega	competente	entro	
il	termine	stabilito	dagli	accordi	collettivi	o,	in	mancanza	di	detto	termine,	non	oltre	il	30	giugno	di	ciascuna	stagione	
sportiva,	premi	collettivi	per	obiettivi	specifici.	I	premi	nell’ambito	diciascuna competizione	agonistica	non	sono	
cumulabili.	Sono	altresì	consentiti	premi	individuali	ad	esclusione	dei	premi	partita,	purché	risultanti	da	accordi	stipulati
con	calciatori	ed	allenatori	contestualmente	alla	stipula	del	contratto	economico	ovvero	da	accordi	integrativi	
depositati	nel	termine	stabilito	dagli	accordi	collettivi	o,	in	mancanza	di	detto	termine,	non	oltre	il	30	giugno	di	ciascuna
stagione	sportiva.	2.	Gli	accordi	economici	tra	società	e	operatori	sanitari	ausiliari	devono	essere	portati	a	conoscenza	
della	Lega	mediante	compilazione	ed	invio	di	appositi	moduli,	annualmente	distribuiti	dalla	Lega	stessa.	Tale	
adempimento,	in	presenza	di	accordi	economici,	è	condizione	per	il	tesseramento	dell’operatore	sanitario	ausiliario.	3.	I	
calciatori	“professionisti”	il	cui	contratto	non	sia	stato	depositato	presso	la	Lega	non	possono	partecipare	a	gare	
ufficiali.	4.	La	validità	di	un	contratto	tra	società	e	calciatore	non	può	essere	condizionata	all’esito	di	esamimedici e/o	al	
rilascio	di	un	permesso	di	lavoro.	



Art.	94	Noif
Accordi	in	contrasto	con	le	norme
1.Sono	vietati:	a)gli	accordi	tra	società	e	tesserati	che	prevedano	compensi,	premi	ed	indennità	in	contrasto	con	le	
norme	regolamentari,	con	le	pattuizioni contrattuali	e	con	ogni	altra	disposizione	federale;	b)la	corresponsione	da	parte	
della	società	a	propri	tesserati,	a	qualsiasi	titolo,	di	compensi	o	premi	od	indennità	superiori	a	quelli	pattuiti	nel	
contratto	od	eventuali	sue	modificazioni,	purché	ritualmente	depositato	in	Lega	e	dalla	stessa	approvato.	2.Per	
violazione	ai	divieti	di	cui	al	precedente	comma,	le	società	ed	i	loro	legali	rappresentanti,	anche	se	abbiano	omesso	la	
vigilanza	necessaria	ad	impedire	le	violazioni	stesse	nonché	i	tesserati,	sono	passibili	delle	sanzioni	previste	dal	Codice	
di	Giustizia	Sportiva	(omissis)

Art.	37		Regolamento	Sett.	Tecnico
Norme	di	comportamento	
1.	I	Tecnici	inquadrati	nell'Albo	e	nei	Ruoli	del	Settore	sono	tenuti	al	rispetto	dello	Statuto	e	di	tutte	le	norme	federali.	
2.	Essi	devono	essere	esempio	di	disciplina	e	correttezza	sportiva	e	devono,	nei	rapporti	con	i	colleghi,	ispirare	la	loro	
condotta	al	principio	della	deontologia	professionale.	3.	In	caso	di	violazione	delle	norme	deontologiche,	la	
Commissione	Disciplinare	del	Settore	Tecnico	adotta	nei	confronti	degli	iscritti	i	provvedimenti	disciplinari.

Art.	38	Regolamento	Sett.	Tecnico	
Disciplina	dei	Tecnici	
1.	I	Tecnici	sono	soggetti	alla	giurisdizione	degli	Organi	di	Giustizia	Sportiva	della	F.I.G.C.	nei	procedimenti	per	illecito
sportivo	e,	se	tesserati	per	società,	per	le	infrazioni	inerenti	all'attività	agonistica.	2.	Per	tutte	le	altre	infrazioni	del	
presente	Regolamento,	i	Tecnici,	compresi	quelli	Federali,	sono	soggetti,	in	primo	grado,	alla	giurisdizione	della	
Commissione	Disciplinare	del	Settore	Tecnico.	3.	I	provvedimenti	disciplinari	sono	adottati	dalla	Commissione	
Disciplinare,	previa	contestazione	scritta	degli	addebiti	all'interessato	da	parte	della	Procura	Federale.	4.	L’interessato,	
nel	termine	di	sette	giorni	dalla	ricezione	della	contestazione,	può	presentare	le	proprie	controdeduzioni,	alla	Procura	
Federale	ed	alla	Commissione	Disciplinare	e	può	chiedere	di	essere	ascoltato	da	quest’ultima.	Avverso	i	provvedimenti	
adottati	dalla	Commissione	Disciplinare,	entro	sette	giorni	dalla	comunicazione,	è	ammesso	ricorso	alla	Corte	di	
Giustizia	Federale	la	quale	giudica	in	seconda	ed	ultima	istanza.	5.	Nel	caso	in	cui,	nel	corso	del	giudizio,	emergano	
responsabilità	di	società,	copia	degli	atti	viene	trasmessa	alla	Lega	o	al	Comitato	di	appartenenza	per	i	necessari	
deferimenti	e	ne	viene	data	comunicazione	al	Presidente	della	F.I.G.C..	6.	Le	Leghe	ed	i	Comitati	comunicano	al	Settore	
Tecnico	i	provvedimenti	adottati	dagli	Organi	di	Giustizia	Sportiva	a	carico	dei	Tecnici	tesserati	per	società	e,	nel	caso	
previsto	dal	precedente	comma,	i	provvedimenti	a	carico	delle	società



L’allenatore di calcio e il
Regolamento Lnd

Art.	44	Reg.	LND	
L’obbligo di tesseramento 1. E’ fatto obbligo alle società partecipanti al Campionato
Nazionale Serie D, ai Campionati Nazionali di Serie A e B del Calcio Femminile e del Calcio a
Cinque, ai Campionati di Eccellenza, di Promozione, di 1a e 2a categoria, di affidare la prima
squadra ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici.
L’allenatore dovrà essere presente in panchina nelle gare ufficiali, salvo casi di forza maggiore.
2. II Comitato Regionale può concedere deroga alle società che, promosse in 2a categoria,
intendono confermare l'allenatore non abilitato che ha guidato la squadra nella precedente
stagione sportiva. La deroga scade al termine del primo corso regionale per allenatori
dilettanti indetto dal Comitato Regionale competente al quale lo stesso è tenuto a
partecipare. II Comitato Regionale, a domanda di società iscritta al campionato di 2a categoria
da proporsi entro venti giorni dall'inizio del Campionato, sentito il parere del Gruppo
Regionale dell’Associazione Italiana Allenatori Calcio, può concedere deroga alle disposizioni
di cui al comma precedente nel caso di accertata difficoltà di reperimento di tecnici abilitati in
sede locale, provinciale e regionale.3. II nominativo dell'allenatore deve essere segnalato al
Comitato o alla Divisione all'atto dell'iscrizione delle squadre ai Campionati o, al più tardi,
entro i venti giorni precedenti all'inizio degli stessi. Nel caso di inadempienza la società verrà
segnalata alla Procura Federale per il deferimento all’organo disciplinare competente per
l’irrogazione di una delle sanzioni dall’art. 18, lett. a), b), c) e g), del Codice di Giustizia
Sportiva.

Art. 45 Reg. LND Gli allenatori professionisti 1. I rapporti fra le società associate e gli
allenatori professionisti sono disciplinati dalle norme stabilite dalla Lega Nazionale Dilettanti
in accordo con l’Associazione Italiana Allenatori Calcio.

Art. 46 Reg LND Gli allenatori dilettanti 1. Gli allenatori dilettanti svolgono la propria attività a
titolo gratuito. Le società associate possono riconoscere agli stessi un premio di tesseramento
annuale ed un rimborso spese chilometrico da corrispondere entro i limiti e secondo le
modalità stabilite dalla Lega in accordo con l’Associazione Italiana Allenatori Calcio. 2. Gli
eventuali accordi di carattere economico di cui al comma precedente, che possono prevedere
una esecuzione rateizzata al massimo in dieci scadenze per stagione sportiva, devono essere
stipulati in forma scritta.
3. L’inosservanza da parte delle società degli accordi scritti di cui sopra costituisce materia di
contenzioso dinanzi al Collegio Arbitrale, che può decidere anche secondo equità.



COMUNICATO	N.	1	LND
ART.	14



COMUNICATO	N.	1	LND
ART.	14



COMUNICATO	N.	1	LND
ART.	14



L’accordo	economico	
dell’allenatore	dilettante



L’accordo	economico	
dell’allenatore	
professionista



Art.	94	ter co.	12bis	Noif
• 12bis. Gli allenatori tesserati per società che disputano il Campionato

Nazionale di Serie D del Dipartimento Interregionale possono stipulare
accordi economici per un periodo massimo di tre stagioni sportive. Nel
caso di accordi economici pluriennali, oltre alla somma annuale lorda nei
limiti di cui ai massimali stabiliti annualmente di intesa tra la Lega
Nazionale Dilettanti e l'Associazione Italiana Allenatori, le parti possono
prevedere la corresponsione di una ulteriore indennità in favore
dell'allenatore per la durata pluriennale dell’accordo. Gli accordi
pluriennali devono essere depositati entro e non oltre il 31 ottobre della
stagione sportiva di riferimento se sottoscritti entro tale data, ovvero se
sottoscritti successivamente a tale data devono essere depositati entro e
non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione. I suddetti accordi devono essere
depositati a cura della società presso il Dipartimento competente, con
contestuale comunicazione all'allenatore. Qualora la società non
provveda al deposito nei termini, detto adempimento potrà essere
effettuato dall'allenatore entro i 15 giorni successivi alla scadenza dei
suddetti termini.

Accordi	pluriennali	
Campionato	Nazionale	
serie	D



Modello	di	Accordo	Pluriennale	Campionato	Nazionale	serie	D











L’accordo	economico	del	
Preparatore	Atletico	
Professionista



REGOLAMENTO	DEL	
COLLEGIO	ARBITRALE
PRESSO	LA	LND









Le	sanzioni	:	Art.	94	ter co.	
13	Noif

• 13. Il pagamento agli allenatori delle Società della L.N.D. di somme,
accertate con lodo emesso dal competente Collegio Arbitrale, deve essere
effettuato entro 30 giorni dalla comunicazione della decisione. Decorso
inutilmente tale termine, si applica la sanzione di cui all’art. 8, comma 9
del Codice di Giustizia Sportiva. Persistendo la morosità della Società per
le decisioni del Collegio Arbitrale pubblicate entro il 31 maggio, la Società
inadempiente non sarà ammessa al Campionato della stagione successiva
qualora le suddette pronunce non vengano integralmente adempiute
entro il termine annualmente fissato per l’iscrizione al campionato di
competenza. Ai soli fini delle iscrizioni ai campionati della stagione
sportiva 2020/2021, le disposizioni di cui all’art. 94ter, comma 13 delle
N.O.I.F. devono intendersi sostituite dalle seguenti:

• 13. Il pagamento agli allenatori delle Società della L.N.D. di somme,
accertate con lodo emesso dal competente Collegio Arbitrale, deve essere
effettuato entro 30 giorni dalla comunicazione della decisione. Decorso
inutilmente tale termine, si applica la sanzione di cui all’art. 8, comma 9
del Codice di Giustizia Sportiva. Persistendo la morosità della Società per
le decisioni del Collegio Arbitrale pubblicate entro il 15 luglio 2020 ed
aventi ad oggetto ratei di premio di tesseramento annuale e rimborsi
spese maturati sino al 29 febbraio 2020, la Società inadempiente non sarà
ammessa al Campionato della stagione sportiva 2020/2021 qualora le
suddette pronunce non vengano integralmente adempiute entro il
termine annualmente fissato per l’iscrizione al campionato di competenza



Art.	94	quinquies	Noif
Accordi	economici	per	gli	allenatori	di	società	della	Divisione	Calcio	
Femminile	(Campionati	Nazionali)

• 1.	Per	le	calciatrici	e	gli	allenatori	tesserati	con	società	partecipanti	ai	Campionati	
Nazionali	di	Calcio	Femminile,	è	esclusa,	come	per	tutti	i	calciatori/calciatrici	“non	
professionisti”,	ogni	forma	di	lavoro	autonomo	o	subordinato.	2.	Le	calciatrici	
maggiorenni	e	i	Responsabili	Tecnici	delle	prime	squadre,tesserati	per	società	che	
disputano	i	Campionati	Nazionali	di	Serie	A	e	di	Serie	B	della	Divisione	Calcio	
Femminile	devono	tuttavia	sottoscrivere,	su	apposito	modulo	fornito	dalla	F.I.G.C.,	
accordi	economici,	annuali	o	pluriennali,	per	un	periodo	massimo	di	tre	stagioni,	che	
prevedano	per	le	loro	prestazioni	sportive	l’erogazione	di	una	somma	lorda	non	
superiore	a	Euro	30.658,00	per	ciascuna	annualità,	da	corrispondersi	in	rate	mensili	
di	uguale	importo	entro	la	stagione	sportiva	di	riferimento,	nel	rispetto	della	
legislazione	fiscale	vigente.	Oltre	all’importo	annuale	lordo	di	cui	sopra,	tali	accordi	
possono	anche	prevedere	la	corresponsione	di	somme	a	titolo	di	indennità	di	
trasferta,	rimborsi	spese	forfettari,	voci	premiali	e	rimborsi	spese	documentate	
relative	al	vitto,	all'alloggio,	al	viaggio	e	al	trasporto,	sostenute	in	occasione	di	
prestazioni	effettuate	fuori	dal	territorio	comunale,	nel	rispetto	della	legislazione	
fiscale	vigente.	3.	Gli	accordi	economici	devono	essere	redatti	e	sottoscritti	da	
entrambe	le	parti,	in	triplice	copia,	di	cui	una	è	di	competenza	della	società,	una	
della	calciatrice/allenatore	e	una	destinata	al	deposito	presso	la	Divisione	Calcio	
Femminile.	4.	Gli	accordi	economici	devono	essere	depositati	a	cura	della	società,	
presso	la	Divisione	Calcio	Femminile,	unitamente	alla	richiesta	di	tesseramento	della	
calciatrice	o	dell’allenatore	e,	comunque,	non	oltre	30	giorni	dalla	loro	
sottoscrizione.	5.	La	società,	eseguito	il	deposito,	ha	l’obbligo	di	darne	contestuale	
comunicazione	scritta	alla	calciatrice/allenatore.	Qualora	la	società	non	provveda	al	
deposito	nei	termini	di	cui	al	presente	comma,	l’adempimento	può	essere	effettuato	
dalla	calciatrice/allenatore	entro	i	30	giorni	successivi	all’ultima	scadenza.	Il	deposito	
oltre	il	termine	non	è	consentito	e	non	sarà	accettato.	6.	Gli	accordi	economici	
cessano	di	avere	efficacia	in	caso	di	trasferimento	della	calciatrice,	sia	a	titolo	
definitivo	che	temporaneo,	o	di	dimissioni	dell’allenatore,	nel	corso	della	stagione	
sportiva.	7.	Le	pattuizioni concernenti	le	indennità	di	trasferta	e	i	rimborsi	forfettari	
di	spese	non	potranno	comunque	superare	il	tetto	di	61,97	Euro	al	giorno,	per	un	
massimo	di	5	giorni	alla	settimana	durante	il	periodo	di	campionato,	e	per	non	più	di	
45	giorni	durante	la	fase	di	preparazione	della	attività	stagionale.	8.	Nel	caso	di	
accordi	economici	pluriennali,	oltre	alla	somma	annuale	lorda	di	cui	al	comma	2,	le	
parti	possono	prevedere,	per	ciascuna	stagione	sportiva,	la	corresponsione	a	favore	
della	calciatrice/allenatore	di	una	ulteriore	indennità,	per	la	durata	pluriennale	
dell’accordo.

• Le	pattuizioni concernenti	detta	ulteriore	indennità	devono	essere	inserite	
nell’accordo	economico.	9.	Sono	vietati,	nulli	e	privi	di	ogni	efficacia	accordi	in	
contrasto	e	comunque	finalizzati	a	eludere	il	presente	articolo.	La	loro	sottoscrizione	
costituisce	illecito	disciplinare	ai	sensi	dell’art.	8	comma	8	del	codice	di	Giustizia	
Sportiva,	e	comporta	il	deferimento	delle	parti	innanzi	ai	competenti	Organi	
dellaGiustizia Sportiva.	10.	Le	istanze	concernenti	gli	inadempimenti	agli	accordi	
previsti	dai	commi	precedenti	dovranno	essere	avanzate,	innanzi	alla	competente	
Commissione	Accordi	Economici	per	il	calcio	Femminile	(C.A.E.F.),	nei	termini	e	con	
le	modalità	stabilite	dall’art.	94	sexies N.O.I.F
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Femminile	(campionati	nazionali)
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Accordo	Economico	Calcio	a	5	
(Seria	A- A/2- B	
Maschile)(Seria	A- A/2	
femminile)



ACCORDI	ECONOMICI
NELLE	SOCIETA’	
PROFESSIONISTICHE
L.	91/1981

Articolo	4
Disciplina del lavoro subordinato sportivo
Il	rapporto	di	prestazione	sportiva	a	titolo	oneroso	si	costituisce	
mediante	assunzione	diretta	e	con	la	stipulazione	di	un	contratto	in	
forma	scritta,	a	pena	di	nullità,	tra	lo	sportivo	e	la	società	
destinataria	delle	prestazioni	sportive,	secondo	il	contratto	tipo	
predisposto,	conformemente	all'accordo	stipulato,	ogni	tre	anni	
dalla	federazione	sportiva	nazionale	e	dai	rappresentanti	delle	
categorie	interessate.

La	società	ha	l'obbligo	di	depositare	il	contratto	presso	la	
federazione	sportiva	nazionale	per	l'approvazione.

Le	eventuali	clausole	contenenti	deroghe	peggiorative	sono	
sostituite	di	diritto	da	quelle	del	contratto	tipo.

Nel	contratto	individuale	dovrà	essere	prevista	la	clausola	
contenente	l'obbligo	dello	sportivo	al	rispetto	delle	istruzioni	
tecniche	e	delle	prescrizioni	impartite	per	il	conseguimento	degli	
scopi	agonistici.

Nello	stesso	contratto	potrà	essere	prevista	una	clausola	
compromissoria	con	la	quale	le	controversie	concernenti	
l'attuazione	del	contratto	e	insorte	fra	la	società	sportiva	e	lo	
sportivo	sono	deferite	ad	un	collegio	arbitrale.	La	stessa	clausola	
dovrà	contenere	la	nomina	degli	arbitri	oppure	stabilire	il	numero	
degli	arbitri	e	il	modo	di	nominarli.

Il	contratto	non	può	contenere	clausole	di	non	concorrenza	o,	
comunque,	limitative	della	libertà	professionale	dello	sportivo	per	il	
periodo	successivo	alla	risoluzione	del	contratto	stesso	né	può	
essere	integrato,	durante	lo	svolgimento	del	rapporto,	con	tali	
pattuizioni.

Le	federazioni	sportive	nazionali	possono	prevedere	la	costituzione	
di	un	fondo	gestito	da	rappresentanti	delle	società	e	degli	sportivi	
per	la	corresponsione	della	indennità	di	anzianità	al	termine	
dell'attività	sportiva	a	norma	dell'articolo	2123	del	codice	civile.

Ai	contratti	di	cui	al	presente	articolo	non	si	applicano	le	norme	
contenute	negli	articoli	4,	5,	13,	18,	33,	34	della	legge	20	maggio	
1970,	n.	300,	e	negli	articoli	1,	2,	3,	5,	6,	7,	8	della	legge	15	luglio	
1966,	n.	604.	Ai	contratti	di	lavoro	a	termine	non	si	applicano	le	
norme	della	legge	18	aprile	1962,	n.	230.

L'articolo	7	della	legge	20	maggio	1970,	n.	300,	non	si	applica	alle	
sanzioni	disciplinari	irrogate	dalle	federazioni	sportive	nazionali.



Accordi	collettivi	LNP	B– Lega	Pro	



Modelli	accordi	individuali
LNP	B	



Modelli	accordi	individuali
Lega	pro



«…..chi	sa	solo	di	calcio,	
non	sa	nulla	di	
calcio….J.M.»

Grazie	per	l’attenzione.	


